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0 a Garaglio 
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li'ucJmo délgìortib, òj meglio dì 
qnarant*otto pi^e,è,il;Prmcipe Val-
(llernaro di Danimarca. , 

GogriatQ dello Czar Biahco, frà-
tiello del Re di iSrecìa, tìglio del 

i] di Danimarca, è proprio di una 
fànaieli^ di Rei è fòrsè^ se un al-
tro^f^ giorno allesse voluto Mciio-
tére le dipendensie di suo cognato 
avrebbe pateto riuscire a meravi-

Mtiré la lesa baldaiiic^. glia a 
^Tuttavia, dopo qiiaiitò ebbe a toc-

; • > > 

f T ' ^ ' h ' E ' 

^^ sembra 
care al P'i'incìpe AléssàhdmMdi 
Battemberg, e 
Gotnpreso assai tornargli conto il 
rifiutare uh troho cbe lici#ky^B. 

è cori 
e 

• 0 . 

I 

1)0 ̂ potuto accettare sen 
di,minuzionQ della su|^dignità 

HgSJon gray^ericoiì. -̂  "" • ^ ^ : ; ; ' , 
Pure, nominandolo, rdgSeixìbleà 

Kùlgarà agì assai prudentetnente 
perchè codi la Russia sarà co^tret-
la a pronunciarsi!^^ 

D'altra parte l'incertezza contì
nua nei propositi delle-potente. ' 

Ha parlato Francesco 
4.fia cònffermE^f he U* 
colla Russi^to^o gQ5tî iid< n pnij 

HlLoarlato Salìsbury è ha 
6omfreh:crer,e ancora^ come la^^ptL^ 
ma, parte spetti air Austria. : 

Ha parlato il « Giornale di Pie» 
trdburgo » eppure si compiace 
delle parole dell'imperatore d'Au

si-
!3i sarà, nel fondo, una grande 

paura, della gùéi^rà, tóa dev'esàerj 
ci eziandio una grande iacerte??;a 
per l'avvenire, se si mostra di non 
volere e di non potere liscire dal-
l'equivoco., 

Intanto Valdemaro ha la com-
piacenza di attrarre sovra di sé 
gii èguardi .dell'Europa. Gloria i n - | 
vero poco ccfSlanieL 

La gloria maggiore spetta finora 
alla Baìgarià, che. in niezzò a tan
te difiìcóltàv àgisdò con impareg-^ 

correttezza. '̂ ^ 
Là Russisi vuòte adunque iu 

Bulgaria un profilo vero luogo
tenente ; probabilmente la Reggen
za bulgara finirà col cedere ahche 
nel punto di indire nuove elezioni; 
s^rà tanto, tempo guadagnato e 
lin nuovo esperimeuto nel senno 
dèi Bulgari,; i qdali tuttavìa in fine 
non soddisferanno punto, i russi, 
coVicchò saremo da càpò..^ 

U'iiìaiigurazione dell'.attuale 
Sbranje resterà alméno il vanto 

dì avere agitò, J^^pròvetti rappre
sentanti dì,vecchia' nazione. Inve
ro tra tutte le potenze alla sua 
solennità inaugurate non v*eraffà 
i«consoli europei che quello (|||-
ritalia; I-Italia avrebbe agito per
ciò pili correttamente di tut̂ te le 
altre potenze; viceversa poi il go
verno di Robilant ebbe,paura di 
far annunziare il fatto dall' «Agen
zia Stefani;) cosicché non si potè 
saperlo senonchè a mezzo dei giòr 
nali dì Vienna. Oh! si vergognano, 
di avere operato bene! 

Con questi principii, come mai 
sì può essere fiduciosi di fronte agli 
avvenimenti che continueranno a 
svolgersi allorquando non si par
lerà più nemmeno del danese Val
demaro 

4 CaragHo gU, eiettori del mm 
collegio dì O.unob hanno ojferto uà 
banchetto ai loro deputati. . 
'*Wi onorevoli Giolitti, Turbiglio o 
Houx ginnsoro alla 1Ì;45 nel.-paeso 
tutto; imbandierato. Furono ricevuti 
daiff. di , aind.acò oav, Cjassin, dalla 
Giunta, dal dottor Zurletti, prelììdoato 
del Orfmitìito pel baricbetto, da altre 
autorità locali, da sette Società operaie 
con bandiera e dalla banda musicale 
del luogo. *sft 

ÀI banchetto di 200 coperti assid-̂  
tetterò 34 sindaci e cinq«« c.*',,P'Sl'^'''| 
provinciali. Allò frutta purlai'o^o tutti 
e tre i deputati, ed ecco corno i lóro 
discorsi 8onp. riaìsisuntililli un dispao-

alla Gazzetta del Popolo di To-
rino.:;._^^^^^_. ' • . 

li'on. rtìiolitti dichiarò le linea gè-
^0*,^' nerali deUa politica che intende Se-
abbia gnlEp^Egll^'iarÀ.sempre per jina,, jjo-

litica de.DtfWtìli^vCh© risponda aiibi-
sogniidei maggior nu.aiexo di cittadini. 
VuQle una politica di pace. Spiegò il 
suo distacco dalla maggioranza^e dal 
Deps-etie, pur riconciàcèndono i n e r i t i 
ijncootestabili; l'oratore piarla della 
sua.poca fiducia nella Solidità dell'at 
tuale finanza, che crede su una china 
pericolosa. Créfftrs un ^e^de di 400 
%i,lipni. , 

:^l4'qQ.1;urbigliQ parlò a Itftigb del-
I- istruzione 'pubblica. 

Spiega il suo distacco dal Ministero: 
parla della nepeasità dG],U,Hforma,u* 
niversitàriài biMtfià'idó r̂ ^̂ ^ 
'iìtuaìe. Gréde Wcósbàriòdisoppltinere 
alcune Utiìversitàì è' vo/era per quel 

mistero, iytMim^ "*> ooBn.i;..*ìM, :,,mh« 

imballati a centinaia, talvofu a 
migtiaiaj su vecchi bastimenti di 
legno, e ai qualî i.un armatore non 
affldei'ebbò un sacco di stracci. 

Stipata in fondo alla cala, que
sta brava gente che espatria' per 
non cadere ner delitto spinta dalla 
miseria, sì trova peggio di una 
mandra dì bestie; il nutrimento 
non vale quello dette prigioni: tal
volta il vecchio battello non tocca 
là meta eJ|0cèano irighiptte il coa-<; 
voglio di càflie umana. Per àlcuHl 
questa e la Ime migliore: le anime 
serisibiii^j^cònsolano iiicendò eie 
qlièi disgraziati almeno hanno fi
nito dì penare. 

Altro quadro: 
^ ,T^éc»Khqbanta rriaìfattoril 

la péggior specie^ aspettano, che 
per la Nuòva Cale'! li si imba 

-^m^. 

•. i <w^ 

..- l i : fi* 

a. • ^i^-ypi- i-.:'-.Y- r-^' 

ii*dn. Rotii,'accattando pienamente 
Igeate Ux suoi òolleghì, i p i a àelVia-

iì'^hià eòverriaiivti in tiiUì i rami 
j : f-' • I [ I ' ' r i ' ' ' » h - | -

amnQiniBtraztbne: giustiziai JStfuàìo-
rie, lavori pUbbHci, ecc. Éaprimé fi-
f l c i a nell'oìi: Robflànt. (7),Tuoi ri
solti i problemi delPttvvenilpe ia basi 
allEl libertà, giustizia e indipendenza. 

Porta uii briadìsf ài Ubéràìi, al 
trionfi) delie loro idee; Saluta gli e-
ìèltori de! primo còllogio di Cuneo e 
lutti i Oài-aglietti. 

La aimpàtìcà festa si protrasse sino 
a séra, tìuigrado la pioggia, tutto Ìl 
p|ae6è era ìliumìnató e si recò a sa-
luiare gli ótiorevolljilie partivano per 
Tonno. 

La patria li caccia aai suo seuft 
perchè essi rappresentano il de 
sotto tutti di aspetti. 
. Si comincia col dar iorô  

divìda, pòi delle cQJpèrtè per ga-
i;antire i Ipro giorAi e le loro nqt-th 
Tutta ì'animinìstra?||j|j,e é 1» moto: 
il ministero manda due. Commis-

. . - , . - 1 

sioni; una sanitaria che.esamine
rà se il recidivo è in gr^do di 
sopportare il mare: se non può, 
io si tratterà sino adfetinà prossi
ma partenza: Taltra Cpmmisssioneî  
de'̂ fe ^'ùardaré ê il bastimento che' 

e d'aggiunte làdddvS | 1 ' 
del cdnimèrció sérnbrano à 
gnarne. 

Il lavorò^Ee sarà concretato dal 
benemerito Circolo sarà inoltrato 
atta Otìmmissione governativa, di 
ctii'giàl-èj^ota là tidmiuà*,,'^^' ' 

1 signori cav, Podreiaór, Ber-
tarelli e avv. Segrè si sono ^ già 
aggiunti per sollecitare i'impor-
tante lavoro,, il cav; De Vecchi 
presidente,dell'AsHociaziorte serica. 
l'avv. Luigi Galavresi, u ragioniere 
•Arrigo,'̂ ^Yalentini,. direttore dclla^ 
Bancà'^fo^olare Cooperativa, Fav-
vocato Biraghi, il cav. Francesco^ 
GòndràTid, il sigi Riccardo Bira
ghi, 1* avv. Teodosio Còtti ni ed altri 
egregi; .-M 
, ,Che l esempio; datpcv,dall' arnica 

Podreider di Milano abbia a frut-
•L 

tare anche neiraU^.pàrtitd^4talia! 
Ecco un'iniziativa ess'enzialmeate 

Mutììclpia, U Società IlGducJ, fk 
roooratica Federico Camf>anens, 
Liberale Progressista, 1» Sociqtà^Pge-
m a , ^t,|9^^Coi joro jvessili.v^^^^ 
fWV.r^iì^^5^ ,!e |oci .età, . . Ì |*M^^_ 
BonaenOj Massai pestelpu^sfo, ,4a*''i^ 
1^ '̂ecentfl, Castelbaldp, Salaraj^cietf 
Reduci e Bé^nbcr^^ica di , S M P p b , 

• ^ ' 

M 

der.uonp cAu l,e,tt̂ jìra p teleg^^amm^; 

. i-, 'f .-pratica; -^^^^^ 
n • 

ffl.^iPWo^fttp 4Ì|ÌMti'q Provinciale^ 
antbvano, ii feotótó» Leonaj^Oarpu 

^yir.,ifl^rD|nÌ Amos, i^U^Qtt; j.uÀgi 
Cavalli,^ il dolV, Borzam %licè :di .S%-
riano^ jl, diroupi^e del f,^acc%?i.on^; 
Francesco ^ Zr>n/ Celso .Oecety. J'àvVi 
^^ftragRaSi4^,|a S o c i e t r M ^ i f " ài 
S. Agostino,. dl.r^ie,aa,o e d i ,S9Ì3ide^ 

tìàtk 

> 

I • 
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8fl|i#imbré 

ài ÒTTICA 

'e di^ Pb^gio, tl|Usoo, "dì C^rbo-
, J MagnacaVàlìo. 

Sono 8tj»ti spediti te^egrainmi d'jc-
casione ad Aurelio Saffi, aA,|Ìélìce Oa-
vallottì ed a Tedeschi Àchiile. - V 

• ì ^ . < 
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Un giornale parif ino delinea que
sti due quadri, che potrebbero es
sere argomento di gravi conside
razioni. 

Primo quadro 1 
Vi ò mai toccato di assistere 

alla partenza d'una spe4i?ipne dì 
emigranti? Non vi ha nella mise-
rìi^pniana spettacolo più tr|3t^. 

Centinaia di poveri diavolìi^Sf 
precipitano sMrfonte: in un ruvi
do sacco di 4^Ja, p9rtano sul dos
so tutto guanto posseggono: dei 
vècòhi incapaci dì riutrirsi ip pa-
tHà seguono i jg|q figli che vanno 
a. Chiedere il pahe ad un suolo 
menò ingrato: si vedolio dohne 
còsi disfatta dàlie soffei-enZe che 
ci si dònianda se esse siano in gra
do di sopportare la l^tfvè^ààtà; 
dei nioWti iadno mostra dì suc
chiare àvquei seni disseccati. 

Il medico dì bordò sta all'in
gresso, e comò i mediatori fanno 
coi cavalli, esaminì\ loro le mascelle: 
se. qualcuno è prèso dallo scor-
^buto, lo si respìnge senza pietà 
sulla terra, a rischiò di f̂ rjo mo
rirò di fame in uh paese che spesso 
non è il suo, in un porto che ha 
già i suoi metìdìcahtì. 

1 privilegiati, a cui Ì^^M. ^3^^^" 
che inb'iio idi •sussistenza,̂  possono 
discendere nella 'profondità di uti 
solido stemm\ &i altri vengono 

di quella ;bàji%^di -bir
banti ;in,y^terati éd-,tacòi'reggi 
1 gendarnii che lì scortano hanho 
la consegna di trattarli c^^iOgni 
sorta di deferenza. 

gì: ha riòleggiato i\n bastifnéritb 
privato perchè i marinai4piìa,flótta; 
nòni sèrio abbastanza teiieri boi la
dri; forse si improvvisa a bordo 
una biblioteca _per alleviare: la noia 
deiia traversata,\e chi sa che que
sti Stimabili viaggiatori! non àbbel-
lìicano le lóro serate cfon qualche 
ballo e concerto. 

Ecco i due quadi-i dì «carina ai 
quali sì. possono risparmiare lo 
cornici dèi commentL 

Se n9Ì,J-erminaìl%iorn|,^, spen
dessimo per le classi oneste e po
vere la meta della soÌleci^^i|iine 
ctìei testimoniamo alla canaglia, ja 
questipnè socìai^^i drizzerebbe 
meno rninàcciosa sulle nostre tbste. 

Precèduto da giornate mfarnali giun
se feliceméiit© U 7 stabilito p^r la 
commemorazione delta tiaduta del ̂ .o 

ttera temporale dei Papi coUa^ipresa 
dì Roma 20 settetóbré lé'?0 | e r la 
battaglisi di Mentana, memorabile 
per le armi chi} vi Jiresèrò parte yin-

ed aliare. 
Oìiihsero fra nói accolti eHitisiBiti-

Giuménte dalle autòntà^oomunali e da, 
molte .associazioni gli onorevoli Bada-. 
Idiii, Màriìi e Villanova. NoK, ifeHné 
l'òhorèvole^Tedéschi, perchè malato. 

fare il i raspor to è bea niori-
:)eMla..Disogn9j se nulla irian-

;4.^ssun,dÌ8or4,ì,ne quantunque ii pae 
e fosse tutto in festa, 
•liberò r6ttifi.co:;,ptle guardieidi citle-

9tura:in dlvi.sa ^^^ |̂he parevano ub
briache^ fecero ridere, coma fecePtt' 
rJdflSeAii; provvedimenti lìnconsultì di 
Pubblica Sicurezza, awegnacchà^ biso
gna sapers ehé.jqui Coltre ad «nlD<9» 
legato stabile; chfe è messo, apposta 
per nóoMfiir mente, ed uba brigats 
dì Carabinieri, itWvolle mandare- diió 

!• - ' . . ' I I ' 
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SMnaegnrò , la Bandiera, dell*fep-
cittiione Federico Obmpàriellà, é Ì*óho 
revole Biidalorii che ne fu n padrino^, 
fece un discorso éiofibó e politico col''̂  
qdale î ai-sufisé "f^b'bra uhfi fàìtà, di 
esBere moltii pjl-ofoiidàmènt^ istrĵ ^̂ ^̂ ^ 
ed iin jìèitHota iìe^no di fèdere a Mon-̂ ^ 
tecitorio'. „., . ^̂  ̂  . 

L*onor;'TìÌlan6^4 face la cómhle-
morazione del 20 àéttb'nbbre e di Med-
tana. Non poteva éssiefe nvù chiaro,-
Il numeroso e scelto, uditorio credeva 
di essere ad una lezione di un prò-

g^ '̂̂ ^ ê',ljj.̂ !0 '̂ip^^g^£^^ g ^ j ^ a g u a ra 5 a 
firàveèlili, «n\Ispettoro, chî â̂ ^̂ ^̂  
anche lui>̂ i»e? llinutiìfil^iljVnlcSu^t 
sferta, e 1S^ dico T e n t i Caràbiitiieri^ 
cundasmati a.stace in quartiere dalla, 
sei'.a del Siìbato Ano alla notte nellài 
domenica..,, e tutto questo apparato 
di fòrst*̂  peri falremèì'gere aricora tìiia 
volta che ohi siede irì atto àon aà i t ^ 
cera avere un concetto esutto di Fì-
tcsrolo, ove ì maggiori disordini cha'; 
ptiSfeiono aVfVénire sotto tùtVàl piif 
due guardie dì questura.;., ubbriaclr 

\ 
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L'^fi^ fèssora tédricb iti co. 
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Eisccssioiii erafìàìì 

.M/Ì§.co88Ìoni.dal 1** lugli 1886 ai 
tu^to ottobre detto diedero i seguenti 
risultati: 

^imposto dirette L. lÌ,M7;7>^294,Ìi 
con urt aumento di L. 143.^78,87 à t f 
corrispondenti mesi dell* aiiiiecudenté 
anno 1885. ; « 
.fasse sHgli.aff*ri L, : 61,5l69,900/9i 

con un aumento,pur6|,ì L. 2,093,337,28. 
Dójgané ed altri, liToyeî ti atnttìiitil^ 

stiatì datlu dìt'ozione geiii'erale dulie 
gabelle 208 874 799,99, con un aumento 
di lire 2,308,000. 

Totale L.; 381,821,994.59,. cofl qn 
complessivo aumenio^dtL,5,4^5,716,15. 

- L ' 

Come da promessa s* iHtiigurÒ bri 
marmo alla mempMa dì un nòstro 

^^Ji?l|;fi(es,e cjìe .DQqrì.cpg)b»it^ÀdO con 
la camicia rossa nel 1863 per guada 
gsiare quella parte d Italia che Ga-

%ibttldi vinse, ma che pur si dovèitè 
^restituire air amica Austria, iPovero 

^I^Agujiiri Alessandro! I se tu pensavi^ 
che la tua esistenza.dovevi darla per 
iberare un lembo d Italia, che Dosciai 

9 novembre 

..(A.V Nel iìtó308.-̂ d,i,o,COtesto''̂ ?ccrQdi--
tato periodico si riportano alcuni a 
pirezzamenti sii talune deliberazioni 
del nostro Consiglio Comunale., 

Lascio pienamente liiiero. l'onoi'e 
vole cornaponaente d apprezzare, co-
me meglio crede la condotta dei si
gnori Assessori dopo il voto di sfiducia 
loro dato da tutto il Consiglio; se per 

rt', 1 lui la co,ri'dotta della Giunta ècorret* 
^iréGip non toghe che u paese gmaieas 
•iKWdrto fatto Ben diversamente. *̂  

BmÉlHn 

i ìiell'eMBio Gle fieiG Ila 
.r i 

Proprio uu beirescmpiia ci viene'̂  
da Milano. 
-A Milano, per iniziativa dei si

gnori avv. Samuele Segrè e cava-
ber, Francesco Podreider; »̂.PP̂ g-
giati dal cav, Tommaso Bertareili, 
presidente del #ircol3 industriale 
e commerciale saranno indette con-
vocazioni per lo studiò dì even
tuali proposte di rìferma al Co
dice dì commercio in quello parti 
di dubbia o difficile intorpretaiziono 

noi dovemmo per forza'̂ ^i^yeonlegnarlà 
ai suoi nomici, flirl& tu saresti rima
sto 'ti caàa tuti, ed avresti fatto barié, 
perchè allft lettura dell.aPace con» 
cordarla (Dio sa, quanto prima), avre 
sti dettò cerio, ma quelli che prése^ro 
parto a quei fatti d'armi sono stati 
traditi dall'Italia ufficiale. 

Allo scoprimento della lapide parlò 
Ortore FianceSGO ili Adria. 

Alle 2JVÌ fu lin numeioso banchet 
toj ove IVnor. Màrin fece, per la pri
ma^ volta fra; noi, ^ei^ttlre di quali 
slnMiiiéotl politici egli si n^Jn |s^f 
Bravo onof. Mar inar vostri Elettori 

shanno saputo scegliere. 
Koplicarono semt>re dfìplauditi gli 

onor. Bxdtiloni e Vilìaiijova, ed altri 
• pireser^lf parola, come Jl simpatico 
^Tullip ,^(itt. BpttowvA' PPndeno, i(ig. 
Tardivoti^ il medico 1(01*. Gi,ac!oraeUi 
ruccomaudurìdo cob calde .parole là 
caSsà dèi medici condotti, Z^ghìni di 
Massa, farmHcista Ta(|liari di Salara, 
lo studente Galtini di SaUatonica fer
rarese, fìoehó giunta, l̂ ora c^k^par ' 
tenza dei Deputati, sì BCÌOÌS^ 18; co
mitiva orbai ridotta enorme pel ̂ r»n 
numero di tutti gì'interVesfU, faono 
state raccolta L. 31G5 che furono 
inviato al carcerato Emilio Castellani. 

Freserà parte diretta alle feste: li 
I 

% 

Non mi occuperò neppure di rile
vare, altri suoi, auQluidmente ^erso 
nalif g udizi ; ,ii)ft ciò che ^ j ^ | r e m e 
di porre in chiaro si é la quesiione 
del Passo doppio sul Po dì fronte ad 
Occhiobello, dal signor corrJspondente 
presentata ai ilettori àQ\ BaccMglione 

•quale una prova 4* l̂ì'i"HpCfi"2;«, della 
fatuità del consigliere proponente.—-. 
Oibeiie, sappiasi che nvendo quei coa-fci 
siéHtìre pt^^s^taU una simi^ j ì rbt j l^ 
sta ndT 1882, ed avendo Qsaa ottenuti 
64^1* favorovoli su 12 votanti, veniva 
ad' essere dichiarata una, questiona; 

Tnpn,risoÌuta,,©;|Come tale doveva dftHa:̂ ^f 
Giun,t|^4^8elpe riméssa in discussioiie 
un* altra ¥oUà; cosa che lipn fu fatta. 

Siccome è vezzo della Giunta di la
sciar dormire e .deliberazioni; consì^ 
gUarì e questioni Insolute, così qu | l 
con|i|liere,;j[ nello scopo di insegnairl 
«^he la legge e je bHp^j^^rególe 1 ' " 
< minUtiaUve non consentono j ' 
« eterna S u a Giunta » fece néll 
«ansa dèllTflB ottobre d. s. «n'inteji 
pelUnza a tale propolitb, dìohiar«^||^^ 
ìii^jgiri tempo, elle riconosceva ìnop-
purtiina la risoluzione favorevole della 
questiono, dopo chefu fortuniitssmentb 
abolitit la ta'ssa pedaggio sul ponte a f 
chiiittè fra S. M. Maddalena e Pif t^-
lagoscuro. La Giunta di fronte ali in
terpellanza, scossa la polvere che co-

-IvH 

r ^ ^ f i 
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4 ̂ :-'''W^.'~'~ -'•^^^M: 



l̂ rSî ft r ìnflffco fàacicoio, Io portò sul 
"lavolo, od il proponente, ragfffiunio lo 
fcopo.iWtò comoJiiopporti^pli prò-

J i ^ p f i , ben héi6*che vi fosse negli 
àroWvì ttW oggetto di meno,,, inevaso. 

Fu um lezione in ^"«J^Ì^ÌJ tccojutto j 
« chs si épèra possa fruttati 

Dondl*dtinque ìa rimproverata in-
f ÌMÌ i ?a1 dove il motivo da far ix&* 
peUaro;,tóJe "̂ K̂lie il sarcasmo? 

Ciò p w t f pura verità, è senza tema 
di smentita. 

r-' 

ìoimkkB' ìnoidazionì 
. - n . - - • 

^m 1^3 

- < l ,„̂ ,̂ fflsillssim0» -— ÀI dolt. EaCfaelò Fa-
%i*ifil professore dì lettere italiane al 

4]iceo trasferito a Ventìzia ed al pro-
f̂assor Nicola Angelina titolare nella 

situarla ginfPiaV© trasferito a Cremo 
na, furono so 1 i professori Vit 

^i'. 

•v?&-

n i _ L 

' I -

r --.'i--

mi^i' 

una al 

torio Capoti da Faenza e Sa|i.^ Fiotia-
'^Moii da Caltanisetta* 

o . — Scrivono da^Buras^o 
•One:fu sanuto con dispiacere u tra* 
sloco ad Éste, ottenuto dietro siìa do-
panda, dell' usciere Em||i%Sella dal 
qu||4p mandamento. Il Sella, a quanto 
scrivono, sapeva conciliare la prudenza 
col dovere, il irìspetto alta l^ggo colle 
conveniente del cittadino. Speriamo 
faccia altrettanto adaEste. 
. aSas ia Smpciplòs'o.-^ La Banca 
Popolare Cooperativa ha raggiunto in 
ÉlfeVo tempo un lodovolo grado di svi
luppo che deve confortare quanti sono 
solleciti del miglioramento di quelli 

Al ^J^ottobro p. p. aveva collocate 
2310 azioni da L.. 30, toccando il ca
pitale di L. 6 9 , 3 0 ^ cui Bf^giuntTlff 
Isérva si hanno h. 77,262,92. 

-^mmi^m ovìm^nto dei,4,ieci mesi dique-
S ^ n o oltrepassa i sei milioni. 

l&ovlgo* — lernotte tentò suici
darsi, ingoiando una grossa dose ,,di 
laudano, il aSg. Giuseppe Ubertl^ll^^:; 
venna ài Mandolino. 
I ' ^ ~ 

"Versa in gravissimo stato. Dispe-
irasi di salvarlo. 

Scrìsse prima due lettere ^^. 
dott. ^^rattini, suo amico; l 'allra a 
8ua moglie. 
^^V©w00o« —.Malgrado 'ì! tempo 
piovoso, era giunta ieri per assistere 
alta Corsa internazionale una grandis* 
sima quantità di forestieri— una vara 
moUìtudìno. ' [ 
lKlppodrom»^ra affollato. 

Le prime corsa si fecero senza piog
gia '—• lo altre sotto un diluvioI 

Il premio internazionale, dopo una 
gara anìmatìsaima, fu vìnto dji Blue 

Àmelia^C, dell*allevamento Breda 
e d^||^.ji^j|cietà Antenore, vinseill^se-
condo prèmio. 

Le corse riuscirono bellissime — 
ma la pista era guastata. La piòggia 

^guastò il divertimento. 
•"^^«MCKia- — Il ministro della ma* 
ina onor. Brin ed il segretario gene

rale dei lavori pubblici onor. Correale^ 
di ritorno da Belluno a Corjoùda sono 
arrivati a Venezia iersera alle ore 5.20, 

^^^^contrati alla stazione dal consigliere 
'delegato GabaVdì Brocchi, da due as

sessori municipali dal comandante del-
Jwfsenalé CO. Sambu^ e da altre au 
, t e i t à civili e ..militari. Essi partono 
da, Venezia per Roma questa sera. 

owce, lO^s- Il Po a,Borgoforte 
ed a VUdana, ài mezzogiorno, era sta 
z iona r io^ .̂ •m^^^^mm , 

Il Mincio, da ieri l'altro sera alle 
ore 4 pom. di ieri, aggnava un sensi-
J}J[Jé aumon||i|p^minacoiando innonda-
zione. 

Casale, 11. — Il Po è in piena, cre| 
scelo centimetri all*ora; finora nofìsuif 
dannOj fuorché la compiota intorro* 
ziqne delle comunicazioni. 

Madrid, llv — Spaventevole burra
sca nei Moditerranoo a Pulma e Maior
ca. La nave italiana Bianca è naufra
gata. Le autorità spagnuola di Alme-
ria salvarono l'equipaggio; altri di
sastri sono annunciati. .xmàm' 

Madrid, 11. •— Grande burrasca 
sulle coste di Catalogna; IB navi sono 
perdute, molto persone perite. 

Àlessandriat 11. — Eî  Bormida i* 
nondò ie campa|;n0 circostanti fm 
sotto gli spalti. ìrprefetto e ingegneri 
sì recarono sul luogo. Nessuna disgra
zia. Il Tanaro è molto cresciuto senza 
imminente pericolo., li Po è in furie 
piena, 

Ferrara^ 11, -— Là pièna del Po 
aumenta, destando apprensioni stante 
iF"fèmpo pessimo; © ie notizie dal 
corso superiore ohe accennano pure 
a nuovi aumenti. li Beno, il Panaro 
pure sono in piena, per ora non mi
nacciano, 

Pavia, 11. — Trovasi attivatala 
guardia in tutte le arginature del Po 
e del l^icino. Finora nessuna disgra
zia fu segnalata, i r borgo del Ticino 
è allagato, il Municipio provvede al 
mantenimento dòlio famiglie, 
abbondante la pioggia. 

Ferrara, 1 1 . — Il tempo è peasi-
à̂ mo. Continua l'aumento orario del 

Po, Gli idrometri sorpassano due metri 
sopra la guardia. La piena è impo
nente. 

T . 

rìvono'^aifIntra che lunedi e 
martedi sul Lago Maggioii^^^opp 
uno spaventoso nubifragio. "i 

Cadde una l'^^MiàaS"'^*''^® ^̂  ^^ 
qua a dì grandin^^TObè il l a g o | ^ 
fiumi sono rigonfi di quella, e le cimo 
montuose biancheggiano p^^^pumulo 
di questa. ' ' ^ 

Rovinò buona pafte della spa 
destra del potè vecchio stìl San Gio
c a i . . • -^ 

Se la spalla cede, l'acqua inonderà 
tutto il popolfttissimo quartiere detto 
appunto di San Giovanni. 

Fu chiamata e venne da Pallanza 
la truppa. 

Sta. 

, . , - : r - j . H . T 

' ^ ^ ^ ^ ^ 

* 

— Scrìvo Vltalìai 
Veniamo informati che ieri verso 

le ore cinque Ja linea Lodf^a'cenza 
fu ìnterrotla,. causa i danni cagionati 
dallo straripamento di alcune acque. 

I treni però ripresero questa mat
tina il loro corso senza alcuna inter
ruzione. 

Pure ieri il treno proveniente da 
ìTorino subì un ritardo di 6 ore> 

— Anche sulle lineo dì Chiassb e 
PalazzolO dicesì f |ge vi ittno stati 
A«̂ ,.€5»̂  ti„ si u !• d L essen dosi., t iscontrata 

ilìtealcuui^ punti la strada rovinata 
dalie acque. 

Si pali» poi con insistenza di due 
gravi disastri .ferroviari avvenuti la 
scorsa notte, l'uno ad Alberga e Tal-
rg^a Luino, il prÌBòo per lo sfascia
mento di un ponte, Taltro per una 

Como, i l . — Il lago è a venti cene 
s|ìmetri appena sotto la guardia a 
cresce continuamente.. 

Letpioggie torrenziali della decorsa 
notte lo gonfiarono in modo allar-
mantOj tantoché l'acqua comincia già 
ad invadere la piazza. 

Se lo aiìFocco non, cessa, sono a 
temersi dei gravi guai. 

-— Gravissime sono te notizie «ho 
giungono dalla Francia sui danni^iò** 
normi csgionati dallo inondazioni, !e 
quali durano da quattro giorni.;Mar' 
tedi si sperava in un rì4()rno del bel 
tempo, ma le sper/inzo furono delusa 
perchè ieri la pioggia è ricominciata 

Ariosa. 
A Lione le acque del Ródano inon

darono; le partì basse della città. 
La Saone è straripata allagando 

molti Cocnoni. 
L'Isére ha inoni^ato per una eaten-

sìono di oltre sette chìl^,o|otr} e cen
tinaia d^Wt ìd in i sonò obbligati a 

ifuggiro perchè la loro casa furono tra 
scinate via dalle acque. 

I dintorni di Valenza sono conver
titi in un lago; molte case furono nb 
bandonate per precauzione. A Monte-
limar ì danni sono immensi; le cam-i 
pagne sono sott'acqua e una quantità 
enorme dì bestiame è perita. Tutto 
le strada sono impraticabili e fra alcuni 
XJi)muni le,,0omunicazioni sono com-
ptotamente rotte. Gravi danni sono 
segnalati da Avignone; il Comune dì 
Bedarrides è tutto allagato; i vigneti 
di'àaussac sono sott'acqua. 

In certi punti la Durance TO rag-
f îunto l'altezza dì circa 8 metri. Da 
Baìona e da Tolosa le notizie non 
sono meno cattive; quasi tutti i ponti 
furono Qoriamente danneggiati ; in 
mólti siti le ferrovie sono inlerrótte* 

W:^^ 

rl:n 

PùY'xgi, l i . — Pareccff quartieri 
di Avignone sono inondati, il ponte 
Pompas sulla Durance è rotto. 

Telegrafasi da Marsiglia che la piog
gia e l'uragano recano grandi danni 
sul litorale. La spiaggia idi Prado è 
coperta di tronchi d'albero. L*,ìhterno 
delle strada è rovinato. Le ctimùnica-
zionì sono interrotte in varii punti. 
Ad aXjTarascon, Valènza e Arles la 
situazione ò minacciosa. Il ministro 
dei lavori è partito pel dipartimento 
inondato. 

Mi 
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Ko: ma ora Io so: a no sono 
lo — che ti pare? 

I ' 

— Oh, è una ragazza su cui nea 
L I I I 

sun può dir nulla... E'sempre aceom 
pagnata da quel' vecchio che è suo 
zio: un bel tipo nevvero ? abbonchè 
t i i^gn avrai avuto tempo di ossero 
varo attentamente che la nif ote... Oh, 
una buona ragazza e balla.... All'Ac-
cademìa viene con quello zìo, che a-
vrai veduto ancha tu, viena nella sala 
degli studenti i quali... non possono 

F8i: passare alla sala del nudo; di-
segnano profili di teste... quella poi 
ha un profilo stupendo.... non hai sba
gliato: sei di buon gusto, Hermann a 
t'auguro una buona impresa... Ma... 
ascoltami: avresti rintenzione di spo
sarla... ovvero... 

• I . 1 1 . ' ' 

••••^mP^ spo6arl«f||,:|posarla, Luigi — 

: ? l " : r^\ 

• ™ h ^ i 

aveva gridato in fretta il pìttoroTe-
desco con gli occhi fissi in quelli del 
pifctof veneziano, a stupito di quella 
sua doppia domanda. 

Eobeuei a f ^ c o s i , io ti auguro 
ogni specie di felicità... Ma bfida 
bene.... 

Cosa? 
1 -

Elisa Bertelìù è una balla, buô i; 
na a gentile ragazza: un'anima senza 
fiele: ma... ma... 

I ^ 

Cos'è questo « m a » ? : dillo una 
volta, Luigi ?-~- aveva gridato Her
mann Malberg, con la voce che gli sì 
era velata ad un tratto per la com-
mozioneiff* 

- _ ^ 

E' una ragazza... senza... nessuqiv 
coltura: ecco tutto. 

— E che cosa m* irnporta?., io vo
glio il suo amore, non la sua dottrina. 

— Adesso dici cosi, perchè soi in 
namorrrr.M.ato fin sopra i capelli... ma 
un giorno... un glgiao vedrai... cosi 
colto come sei tu... 

— Ma tu che l'hai anche tradotta 
quella poesia dì Goethe, hai veduto 
cóme termina quell'artista, che, dopo 
aver guardato eòa tanto interesse 
tante memorie del tempo antico, chie
de alta natura una capanna, una don
na e un bimbo? 

« Laszmich ampfangen solca einWeib, 
Bea Knaban auf dam Arm#» 

5nlMg;iiiB'aaS«&Bffl • s ia l i ' saaBsap 

.Òggi (12) a mezzogiorno nell'Aula 
Magna dell'Università ebbe luogo la 
soìennitM^I'^ inaugurazione dell'anno 
scolastico 188G.87. 

Nella sala v'erano parecchi stu=̂ ^ 
. I ' 

i ^ l , ; ^ * 

;.r 

^ I •. I 

aveva esclamato con entusiasmo an
cor più grande di prima. Mi basta il 
suo cuore] 

- ' ' i ' 

Qui Luigi Nona avrebbe trovato ar
gomenti a iosa da contrapporre agli 
entusìiismi ei allo volate Uriche del
l'amico: ma sentiva che sarebbe stato 
^cmposprecatóvl*Hermann Malberg era 
innamorato davvero di Elisa Bartelìo. 

Questfl^giovinetta, non ancora ven
tenne, era d'una bellezza straordina
ria. La sua andatura era nobile I la 
s^a figura slanciata; la sua tosta una 
meraviglia di chioma, di fronte, di oc
chi, di labbra e di~ mento; e spaî ^a 
sur viso un'aura di bontà ingenua. 
Harmann Malberg ne rimase colpito 
sin dalle prime volta che gli avvenne 
di vederla. Una festa la seguì timido 
tìmido sino a. casa, situata in una 
calie che dava sulle zattere: un pò-
vero bugigattolo oscuro a umido, il 
quale non' pareva degno dì accogliere 

ttanta giovanile bellezza. Un vecchio 
ohe andava a passi lenti e come zop
picante e masticando Dio sa quale pa
role fra i denti, con in'testa un gran 
cappello a cilindro la cm superficie 
convessa pareva avei* perduta ogni 
lucentezza a pareva anzi ruvida co
me la pelle d'un sorcio; un vecchioj 
adunque con una cravatta nera le
gata non so quante volto intorno al 

collo, che glielo faceva parere coma 
saldo in essa e serrato, e un*ftltra 

denti e cittadini ; non vi mancava 
^solite autorità^è fappresentanti il 

sesso gentile. Invero^ questa una 
giornata om nessuno può mancare. 

Dapprima il rettore Vlacdvieh lesso 
una relaziono dettagliata sull'anda-
mento dagli studi e gli altri progressi 
dell' università ; peccato ctia la ' ' |%| 
voco esile ci abbia impedito di seTi* 
guirlo nella sua espglzioae. 

Quindi il profosaora di diritto am
ministrativo comm. Jacopo Silvestri 
lasse Un discorso dalla frasi tornito 
sovra le questioni sociali nelia loro 
attinenza allo istituzioni e alla volontà 
individuale sìccomo loro determinante. 
Nessun punto speciale attr«3sa la no-
l l ta attétfìone ; vedremo se avremo 
a parlarne dì più quando stampata 
^avremo aotio gli occhi. 

Pietoso incidente I a un d«to punto 
vedevasi chiamato fuori dell'aula il 
prof Giampaolo Tolomeif Avendo egli 
il figlio Antonio, l'egregio ex sindaco, 
ammalato, egli por priml^p' poscia 
tutti i presenti credettero trattarsi 
di sventura. FortuntUamoote non st 
trattava che di una cosa interna d'uf. 
jtìcio, - - li br^ra^locidentG pcfl^^f^n-
cora una volta la stima che padre a 
figlio Tolumei godono fra noi. E noi 
cogliamo l'occasione per- attestare ad 
essi di nuovo il nostro a/Fotto o per 
fare voti che a tutti l'Antonio sia 
conservato, egli quello spltìndido in-
gegno tanto alla città di decòro, di 
ornamento, di interesse. 

Ì J a t t r e a . — Al nostro carissimo 
amico Bettino Pozzan*, che si è lau-

lineato in giurisprudenza nella nostra 
università, mandiamo vive cong||^^u-

,1 azioni e gli auguri più sentiti pai 
suo avvenire. 

.mìa modlfl©^^!®'^^ al,,)pcigQ»-

slft t®ad®^a,—.Nellajstraor-
dinaria seduta del 28 agosto 1882 il 
Consiglio Provinciale di Padova de
feriva alla sua Deputazione di far pra
tiche e istituire studi all'oggetto di 
conoscerà se fosse convanìenta addi
venire alla soppressiona del posto di 
SorvogUante stradale dei singoli ri
partì ih cui la Provincia rimase divi-
is^ln virtù delle disposizioni sancito 
dal R'^golamento in essa viaaate fino 
dal 1868. 

Sull'esito delle pratiche fatte presso 
i Comuni e degli studi ì s tMt i il Con
sìglio predetto ebbe adoWparai iPE| 
aprile 1885 a dopo non breve dia<ii^ 
smno pronuncìossi,Dal mantenimento 
ttei sorveglianti la'OT^Btalabilltrno 
Venne in tal modo a cessare poiché 
la loro duratà?fe&î ì*̂ rlimita a periodi 
quadriennali ai cui tarmine possono 
essere confei-mat! e ciò in forza dol 
diiPpstp dall'ari;^'54 del Regolamonto 
surricordato la cui applìcaziona/^i 
estende pure agli Ingegneri di Ri
parto. 

Perchè i pubblici uffici vengàm),, 
compiuti esattamente' oltro ad essei-?^ 
affidati a persone capaci ed onèste fa 
duopo che la loro nomina sia infor
mata a disposizioni che ne garanti
scano :lài etabiiìià ; i l sistema attuale 
mette in una posizione molto incerta 
gli IngègM'i e Sorvégliàhtl stradali 
suddetti poiché allo spirare d'ogni 

M ÉTiiièi'tìlii"" 

« 

quadriennio corrono il perìcolo^ai'^© 
dersi ad altri posposti, sebbene ab
biano dato sàggio^essere capaci ad 
onesti, per vendette private ed a l M 
bftsso ragioni: addivenendo ad unèÈ 
riforma che n e ^ l f t u r ì la posizione 

janno d^essa maggior lena per 
^ ^ e g n a f o ài propri incarichi mon-
^UrAmministrazioni Comunali non 

avranno preclusa la via di prendere 
misure disciplinari cóntro quelli che 
venìssoro meno ai loro doveri. Appro
vatele elezioni pel quadrìannìo 1887 91 
è desiderabile che il GonsigìiopiKro 
^ i | tò l» addivenga ad una modifica 
zione' dell'art. 54 del regolamento 
Stradale della nootra Provincia. 

ff^r€)l€3alono. — Il corso dì Cli
nica Medica per 1' anno scolastico 
1880-87 presso la nostra Università 
sarà aperto il giórno 13 corrénia mesg 
alla ore 10 ant. nell'Aula Lettera A 
a S. Mattia dal chiarissimo sig. prof. 
Achille De Giovanni con una proie
zione che avrà por titolo: « Uno sguar
do alla BacteriologìR ». 

. Hg sansa fi «ll^i^vprocttp^Sore ©ti 
awwwens)!5 .̂ —' Gli esami dì procura
tore avranno lungo nei giorni 30 no
vembre, 1, 2, 3 e 4 dicembre p. v. 
alle ore 10 ant, nelpalazzo della Corta 
d'Appello di Venezia. 

Per glivesami di avvocato vennoro 
dalla Ecc.ma Rv Corte d'Appello pre-

infissi i giorni 7, 9, 10 ad^ll decembro 
p. v. alle ore 10 ant. 

Kaiovo fkreCeAtfG f •— Talegra-
fano^air 4dì'ìaiicQ di Venezia: 

« E probabile che il prefetto di Ga* 
glìari, Caravaggio, vIEga traslocato a 
Pado|ag.Q a Verona. > , . 

Ig i raWii I U- Il San Martino non 
poteva asaero ieri più brutto I Piova 
continuai '̂ '*" 

' • - - • • 

peggio! -^ E' una giornata uggiosa, 
quale da lunghissimo tempo non ave-

^%mo avuto: brutta-^stagìone invero! 
.ScB^wl^.i^ gme^waSi© B i o ì i a r n e , 

— Ieri notte, proprio alla mezzanotte, 
la guardia notturoa^pA^falò Balini^ 
nelle consuete sue perlustrazioni si 
accorgeva che sovra la porta della 
casa dell'Iti. Castori in VìfItlorMri 
oravi la chiave nella toppa. Sopra
giunto il capo D f t J « p o fece che la 
guardia stesse li a sorvegliare per 
due ore © quindi accertatosi trattarsi * 

fdi una dimenticanza portò via la 
|fehiave senza al ̂ omen to disturbara 

Sa famìglia cui poscia la restituì la 
mattina, ricQVQndDno le più vivo è 
8ince^9,v pro¥é di gratitudine della la-
migUa per l'pttim();Servigio prestaio. 

Stanotte venne arrestato un indi
viduo perchè in istato di ubbrìachezza 
commetteva disordini al c&Sè Dania 
ai Carmini. 

j I I 

Te^t^®' Mavih&Mn, ' — Molta 
genta a molti applausi iersera al vac-
éhio ma sempre interessante dramma 
dei Feuillet ilfoni/oj/e^'ef/oiafa. 

r primi onori spettarono a! cav. 
Biagì che recitò con straordinaria 
passione, rendendo colla raaslTma ve-
^'^%U- difficilissimo carattere del pro
tagonista. , . 

La Monti— simpatica quanto va-

•iiM. 

donna dal volto brutto a attempato, 
pareyiip rimoj^hìati ambidue da quel-

^i'àltra figura giovine © balìa. 
Elisa Bsrtello s'era accorta dell'at-

lonzione di quel bel giovane biondo 
che la fissava talora cosi a lungo coi 
suoi occhi azzurri, e chinava i begli 
occhi neri, pensosa. — Oh, coma si 
sentiva stanca dì vìvere assieme a 
quello zioigil quale non era capacodì 
parlar^ratro che di lotto e dì ^pro-
cessioni e di funzioni di chiesa: as-
siame a quell'altra scrolla, cosi rab-

'%io6a, cosi bisbetica a strana, a tutto, 
in fondo, perchè non avea mai tro
vata un cane che la vòlesao. Oh, co
me si sentiva stanca di vivere in quel 
bugigattolo umido a tenebrosoj^va 
sentiva che la sua giovinazza avrSba 
finito coir illanguidirà e appassire del 
tutto, ho zìo, diventato sordo par 
giunta, ĵra d'uria rigidezza estrema: 
e benché non avesse mài accondisceso 
che la nipote Elisa fgsse entrata in 
una sartoria, dove, come diceva lui, 
anche gli angioli diventano diavoli, 
pura il bisogno in cui cominciava a 
versara egli stesso, costt-fito a man-
tenore la faRfifl^lf con quella sua 
magra pensiono, pure quel bisogno lo 

'fece pìegaroj banche a maUneuora, a 
concedere che la bella nipote sì ra-
'casse aU'Aecttdemia di Bellu Arti a 
posare, ^ Ma, fino al mento soltan
to l — aveva detto lui; — qtjesto lo 

permetta.anche Dio: più in; basso lo 
permetterebbe il diavolo, ì'̂ lffce 1 — 
E la accompagnava lui stesso all'AG» 
cadomia: e stava nella sala mentre 

I ^ 

gli scolari disegnavano il suo volto r-
rimpetto 0 di profilo, aguzzando gli 
occhi, prendendo dalle gran preSa di 
tabacco, il cui rumore faceva voltare 
molti di quei pittóri in erba. Poi la 
aCcompBgnava a casa non permetten-: 
dole di fermarsi a parlare con chic-
chossìa.La giovinetta, la cui bellezza 

\ I 

bontà erano ammirate da ttitti, la 
giovinetta seiliya qualche volta una 
specie di stizza verso quel vocchio 
rigido e blaterone, il quale non le la
sciava mai unjaomento di pace a che 

quella casa cosi trista, cosi buia, così 
inabilitile che, al solo pensare, si 
sentiva quasi spegnare nell'anima ogni 
impeto di gioia, ogni fremito, dì gio
ventù. Notò Elisa Bertello che quel 
giovine, mostratosi cosi tìmido dap-
principio, ardi di aspettarla più di 
qualche volta sulle scal^^^ell'Accade
mia, mentre VVecchio zìo arrancava 
su per le scalo par tenerle dietro. Klla 
medesima avea notato in sé stessa un ' 
tramore insolito alla vista dì quel gio
vine biondo. 

(Continm-J 
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iente -^ ebbe campo ler seri 
^iìfìostrarei'^tista .iklejljgentissimài 

gllipsci al mente neiruUìma TOna mti|l^ 
strale dell'atto quarto dova fu dì un 

llimp inappuntabile. 
"^^Ti" anche,,gli altri.-i^i^; 
Questa B^' Boccaccio a Napoli, 

commedia in 5 atti di Parmanio Bet
toli, autore drammatico, crittco tea< 
^r^ie del Popolo Romano e — a ore 
" % e -iisi<5prrì9pondenle àdìVEuganeo, 

U n a a i ^11. — In Corte d'AsaìBo: 
utato, voi dunque confessata 

e aperte le lettere del vostro 
principale e di averne 6ot|jy^tto varii 
chéques e mandati a vista 

—* 5̂rt scusK signor Presidente... il 
principale mi-lfevaapplinto dato l'in-
«àrico di spogliare la corrispondenza. 

|BloI£G3lSlaàa„ fidilo '̂ Sti&éiu) € i w l l e 
del 9 Novembre' 1^^ 

SKastsUic); Mai5chì K. 3 - Femmine 3. 
aioi*tl . — Teloni ^3aria di me^i 9 

Sdcoon Italia^àr Òiuseppe, d*anni 
Agnolètto Vittoria di^P^ietro, di 

a{mi:3 1|2— Campana Berto Anna 
fu Giacomo, d* anni 40, lavandaia, 
coniugata — Gasparetto Ziliotto Gio
vanna del fu Giovanni, d'anni 53, ca
salinga, coniugata *- Cerato Gi(*|ĵ n-
si fu Bortoianieo, d'anni 73, bovaio, 
celibe — Franzoia Antonio fa Dome
nico, d'anni 79, fruttivendolo, vedovo 

Un bambino esposto. 
Inatti di Padova. 
D,4,Mttrchi Lodovico di Antonio, di 'v«iapiŝ _, .11- • l'i' 1- fc. • 

•anni 21o, vuUco, celibe, di Abano ^• 
Adami Alfredo, d*anni 30, impiegato, 
4i Tfaviao. 

"•>t|̂ :̂.:'36l 10 Novembre 
l¥ais(è«c! Maschi N. 1 - Femmine 2. 

dì tutto ^1-

\^:^. 

hì^i; 

m 

- t ' 

• ;E .V-

n 

m 

:̂̂  

1'? 

^ .̂..HEtìta-lMî ail̂ ,— Buttazzoni Cor? 
rado fu Vmcenzo, farmacista, con 
Schia^WlMani dì Giacomo, possidente, 

HBorÉl. — Bréssan Giovanni dì 
Pietro di giórni 3. 

pettaeoiì d'oggi 
• 

. , J | | ea t ro «Karibatat^.'--La.dram-
sàatica compagnia diretta dal cuv. 
L. Biagi, rappresenterà alle oro 8 1(4: 
"Boccaccio a Napoli -^ Chi non provct 

non crede. 

.-1K-C 

l'Estrazione della Lotteria^_^NazÌo-
jnale avrà luogo dbmàrii, alle 2*fome* 
ridiano, è paròiò oggi l'ultimo giorno 
p^r l'acquisto dei biglietti. Ciò ricor
diamo per colóro chòfaspottano l'ul-
tijma ora par provvedersi ai quali si 
raccomanda rivolgersi senza ritardo, 
dai soliti rivenditori e se questi foŝ  
sero niancanti di biglietti, occorre ri-
iioettore telegraficamente T importo, 
ali-indirizzo Croce Mario Genova, che 
a volta di cordiere sarà dato corso 
air ordinazione con lettera racco 
data. 

! 

ti 

A Sestri Ponente du^^giovanettSi Érô  
vandosi m un vicolo strettissimo, si 
videro vanir contro un cavallo a tutta 
corsa, attaccato Id'^un carro. 

Ogni lori^Jentativo di fuga fa ìnu 
^lé; il caVaUo le raggiunse, od uó|| 

sbattuta contro il muro l'altt*! 
quasi schiacciata a terra. Entrambe 
sono in grave "BtattfP*^^*^ 

ssa» — Nel paese di Termini (Sicilia) 
il garEoUQ della trattoria BasUani ub-
briacatosi, si affacciò di notte al pa
rapetto della loggia delta trattoria e 
precipitato nella strada rimase cada 
vere. --v̂ -- • 

C u £iiMimi£le. aagiiÈj^lM^. — Ier> 
^^Uro un giqvinotto elegante s) pra-
Bontò in una villa dei dintorni dì Pa-
rigiy ove abita un capitano in ritiro, 
con la moglie c'I^t^^graziosa figlia. Di 
questa il giovane era follemente inna* 
maialo, ma le sue proffeita di matri
monio erano state respinte e per dip-
più era stato pregato a non por più' 
piede nella villa del capitano. 

Invoca come abbiam detto vi ricom-, 
parve ed appena scorse alla finestra 
l'amata e non riamante fanciulla, lajft 
minacciò del revolver. Essa ne prevea 
ne il padre che cercò di p^irsuedere 
il giovano a rinunciare ai suoi progetti 
di matrimonio. 

Ma 1' innamorato, perduto il lume 
degli occhi, sparò copio il capitano, 
poi neir uscire contro le^^pe signore 
le quali rimasero incolumi, e colpì nuo
vamente iĵ  Vecchio militare. Poi fuggì 
e rincasati^'si ucciso sparandosi un 

'̂ 'tolpo in direzione del cuore. 
I^^,,^na razs ' Ja «SI SS^BÉ^FS; 

•u«ritì3®iki. -^telegrafano da Chi
cago che in seguito a denuncia d'un 
polucco. Certo Gustavo Wuif, la polizia 
ha messo la mani su un'adunanza di 
parecchi d' essi, gli anarchi^ii^si ria* 
nivano nottetempo, nella cMesa cat* 
tolica tedesca della 18* via; 

La polizia circondò la chièsa e vi 
.penetrò. Vi rinvenne 24 bombe di di
namite sot |g^Valtare»#18 facili. 

Tutto fu Wijuesirato e furono fatti 
molti arresti.' 

Il curato ignòiififa che la sua chiesa 
servi&se di luogo di riunione é di ar
senale agli anarchici, i^g^g 

Un a@@a8sEM0 il i 'wUng^sa^a. , 
—̂  Mandano da Àiaccio che un talet 

^ . . 11 ' ^ , , r 

salito suir imperiale della diligenza 
•^ohéjtai. da Bastia ad Aiaccio, tentò, 

presso Pontenuovo, di assassini^re il 
conduttore e.il postiglione esplodendo 
su di essi cinque colpi dì revolver che 

• non causarono loro se non lievi ferite#ì| 
Sfittò dell' emozione *' Il colpevole 

confusione generale per fuggire. 
Un flncoBBdio d|sagilr«»@o. '-— 

Avant' iernotte a Vitrè (Francia), un 
incendio ha distrutte cinque case fra 
cui una fabbrica di pantofole, che dava 
lavoro a 120 operai. 

Nel tronco inferiore cioè nella 
p i l o n e 111^ venne attivato J pri 

0 prèlfdio di guardia. 
Il Bacchigllono a Vicenza Idro-

ipetro di Borgo Berga dalie ore iO 
alle 12 ant. d'oggi segnava M. :2.9,& 
"—'aiSiiOO -™ 3.08. 

è. 

m Anche nei canali minori le a-
c^ue giunsero^lFSegno di guardia 
vigìij^nza. 

VenneP dair ufficio ,del. genio 
civile date lQ,^Jipposizioni àfrinchò 
vi sia un servizio pronto ed effi
cace. 

I I ? * * " ' 
—\ 

- - - I — I . } ^ - I . - ^ > • - - — • . 

( i l a ! g io r i t e i l l ) 
la questura di Roma annunzia 

la scoperta dì una vasta associa
zione dì malfattori. •»»]• ' 

Questa associazione aveva rami
ficazioni anche in Francia. 

•V- '^' 

una delle, principali trattorìe 
di Eprai»,,,iurono arrestati cinque 
membri dell'associazione.autori di 
ingenti furti. 

. -T?!]*! ' ;^ 

^̂»l 
^ _ b ^ 

* 

Venne ieri distribuito il proget-
ito di legge sui nuovi ministeri. 
s; Il progetto è preceduto da una 
relazione e non contiene molti ar
ticoli. 

.IPIc6a*ffll5«ir^f'' t i . '••^È^;,.Novaje 
Trcmict erode che la elezione dèi fra*̂  
telio dell'insperatrìce al trono di Bui-
garia^OT'Wà motivo sufficiente per 
modiftcare T opinione della Russia 
ìriguardo all' azione Illegale, rivoluzio
naria di Tiraoya. Dal resto Valdenaa-
rr indubbiamente riflùtcffà. Inoltre à 

che la FrlimiS SI opponga 
^vijramente a tale scelta. È possibue 
anche ohe la Germania non sia sod-
disfatta dell'elezione d'un prìncipe 
Danese. — Lo stesso giornale crede 
che il discorso di Salisbury abbia un 
lato contagioso, ingiungendo all'Au 
stria di dire ciocché .ypeclama dalla 
Russia riguardo alla BuìKarìa 

€0gaij«8, M . — Valdemaro, ri 
spoodendo al telegramma dei reggenti, 
ringraziò dell'onoro fattogli dalla So-
branje. Soggiunse che la decisione 
appartiene a suo padre, ma crede che 
sarà personalmente trattenuto da aUr| 
doveri. ;La risposta à considerata-fo 
riera di rifiuto. -mm-

fi?g©Sroliassrg0, f 1. - - Gli orga
ni ufficiosi dicono che la Russia non 
può ricotioscere noiìsuiia decisione 
polla Sobrniije; occorre un'altra So-
brarje da eleggersi non prima dî idue 
mesi, onda gli animi abbiano ,tempo 
a caimursi. ' ̂ .^rt^tt».-

Mr iaawa , ^fi. —̂  Neil' odierna se* 
^^, dolla SobrartJB, ilpresidente co-

ìBWhicÒ la risposta di Valdemaro e 
propose che 1* assemblea si aggiorni 
a sabato prossimo. 

- ' ' 

Il sottoscritto avverte i suoi cit
tadini che. nel suo negoziò, e cioè 
rillr antica Macelleria, ^ condotta 
una volta dal Signor Liod An-» 
gelo detto T o l , à J i a Maggiorali 
N 1448, dirimpétto:^ì^Yiqci^^pót-
to, tìene.J|jji;Suo Negozio mff' 
di Manzo dì 1. qualità, nonché 
tello, Castrato, Maiale, e S a | ^ L 

Il Manizó I. qualità e L taglio 
L , t . 4 © 5 IL t*^f#; taglio infe
riore (vulgo taàW) t . ® 0 . -r-,̂  ffl 
tello,ltaglio,l^.«S€»;..iL "ìt iW 
—• Castrato Magl io L, 1.» 

BuGGio Lmm. 
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, 12, ore 9,Ì5 ant, 
li governo còlòtnbiano tentò com

binarsi direttamente col danneg
giato Cerutti per impedire al go
verno italiano di ingerirsi nella 
questione; Oerutti rifiutò. .«^^i 

=: Ricotti deci se introdurre va-
riiWtt pel corredo^ degli ufficiali 
della Milizia territoriale. JJiste'^m 
ultime loro buone prove conceder 
rebbe il numero del battaglione 
nel keppy invece delio stellone, 
rendendo cosi ruaifame quasi u-
guaie a quello dell'esercito per
manente. 

=^I|Éiì trattative con De-Moujr 
per ririfiovamento del trattato di; 
navigazione italo-francese conti
nuano cou^buon esito. Sussistono 

per vermouth e Egfeje 

, ,^^TRO VERDI 

r^E^as per oggetti di Chirurgia ami 
tistica. Per denti e deritiore in. ortì 
giallo e bianco ed altra composizion% 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deatUtich^^Ji 
studio resta, aporto tutti i eiorni^^ 
mane a aera. 

- . ^ • -

F. ZON, Bivettote. 
EFANi ANTONIO Gerente responsabile. 

-fiafife- • 

• ' 

• ri ' - . j . 

CmmUGO DI F/KWf4 
agli Eremitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N, 3% 
9 

Gol giorno 15 córr. nella Can
tina al N. 3648 in Via Borgo Zucco 1 
comincia la vendita segt^.at 
m i a t l w a dalle ore 11 ant. 
2 pom. 

PREZZI : 

spécialista per otturaturS 
ÀppUoa I@®iitll e I£»eiai 

coudo la nuova invenzìoEie 
14 

sensEi» 

alle 

A1FLITR0 Cent. t\ ! 

M^^h^Af s 

voci non vincolate nei precedenti 
t r a t t a t i ^ . ; ••:.'. 

= Sembra deciso dal ministerq 
di denunziare il trattato di com-^ 
mercio colla Francia, specialmente 
dopo la domanda della Camera di 
commercio di Milanp. 

=== Una, commissione rappresen
tante circoli artìstici italiani chiese 
a mezzo dello scultore Monteverde 
a r Ceppino che nelle commissioni 
per concorsi artìstici prevalgano 
gli artisti sugli uomini politici. 

iD-crs 

GARANTITI MASCHI 

cM vi applicasse sì rivo! 
a r proprietàrio in Via Rivfe 
ra Albore N. 4284 

L 1 

autorizzata con B. Decreto 
con premi in denari contanti di Lire 

100.000,40.000,5.000,2.500. 
J 

^ I I 

\ 

ciaic^fî rv-TwiE^TssrjiJ^ 

•Horidita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

r^--.---'' 

9 • m t 

i?ine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . / . . 
Banco Noto . . . . . 
b a r c h e . . . > . . . > 
Banche Nazionali. . 
Baucc* NriZ. Toscana 
Credito Mobiliare. . 

^Costruv'Dni Venete. 
^BanchiQ Venete . . . 
Cotonificio Veneziano, s 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie . . 

« 

101 
101 70. 

' - 1 

78 30. 

à' 

wM|V^!uP 
. I ^ 

• • . • » 

•"'••"•' - r a - » 

Rendita Bosten^ta. 

2 02.1t2 
• I24:n2' 
2260 
1185 
1051 
329 
344 

-197 
340 
92 

fiS aMMmimim^:^f-jt.a»*'*'^'1liWtt<iiai 

Sete. ^ A Milano freddezza nelle 
ficerclie e (quindi vendita di poco ri^ 
lieve. 

€®^0Rìla - - à Liverpool fermezza, 
sinché negli americani : calmi gli in
diani. 

Calma ad;^^vre. 
€al]ro. ^Mercato calmo aSantos 

e in ribasso. 
A Trieste continua il rialzo. 

k 
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12 NOVEMBRE 
Discendenli^j^dair illustre famiglia 

patrìzia veneziana Gritti che diede il 
famoso gonernla Andrea, che fu poi 
doga dal 1523 al 1538̂  e Luigi altro 
celebre capitano, barbaramente uccìso 
da SùiimanOp nasca in questo giorno 
nel 1740 Francesco Gritti, che fu 
nomo coltissimo, ottimo magistFato, 
membro della quarantia; poeta e let
torato italiano ed invernacolo assai 
distinto ed appressato, morto ia^Ve-
aezift nel 1811. 

gA St^Giorgio in Brenta il lìumo 
squarciò questa notte T argine 
consorziale alla fronte Fanioni nel 
sito ove avvenne simile ì^ottura 
nella piena del mese di ottobre 
18§^^,e che venne riparato dietro 
orarne Ministeriale dal locale Uf-

^Mcio del Genio Civile a spese delr 
l'Erario. " -^j^m, 

ì^on essendo ^ gerancp l'argine 
in 2."" Categoria i frontisti stanno 
provvedendo da loro a|^^iparo ma 
forse a nulla riescìraniio canèa 
r imperversare del tempo, e cogli 
scarsi mezzi disponibili e per man
canza di cognizioni tecniche. 

Sarebbe delffierabiieche da parte 
del governo venissero presi quegli 
energici ed urgenti provvedimenti 
che in simili circostanze sono re-^ 
clamati anche per venire in aitfÈff̂  
a quei poveri terrazzani che si 
trovano in pericolo di essere in
nondati. 

Gli onorevoli deputati'dèlia Pro
vincia ia questa circostanza si fac
ciano vivi! 

BlrsMlsì^kain',^ IH . —'" Grande 
Incendio nell'officina del Gaz. Cinque» 
mila tonnellate di coke bruciano^ Té-

^%fiesi i* esplosione del Gazometro, uno 
dei maggiori d'Inghilterra. 

B a d ì s p e s t , 1 £ . — Il Oomìtato 
della delegazione ungherese approvò 
il bilancio degli èsteri. Nella seduta 
di sabato domanderà a Kalnoky spie
gazioni sulla situazione politica. 

fgaa-igi, t t . — La legazione ar
gentina smentisce che il cholera sia 
scoppiato nella Bepublica argentici 
il cui stato sanitario è eccellente. 

ecc. 
ile M 10' 

in Genova nel Teatro Carlo Felice 
sotto ilcontrollo del OomitiUo Govern.u 

«&L vendono ; presso Yason CarlOy 
Leoni EttorCt Graesan Giovanni^ Cam
bio Valute in Padova. 

eri, fiiiaslica e lai 

\'t-r 

r 
Il sottoscritto Kà*fipreso le s u ^ 

lezioni, avvertendo che tanto per 
le fanciulle cftme pei fanciulli vi 
sono ore affatto speciali per essi 
sia per la ginnastica che per i 

c e n t o Ijlr@ t « 5 0 

e:: 

: P ^ I 3 0 " V * ^ VXA. 
- -——imMfcAiaV4lWrfflj3*Jffr. 
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Càusa le continue ed incessanti 
pioggia i fiumi passarono proprio 
allo stato dì piena. 

11 fiume Brenta questa mattina 
a Bassano segnava M. 2 sopra zero. 

. ff'arl^l, f t . ^ ^ ^ J l Ministero ha 
ricevuto il dispaccio anuunziante che 
l'agitazione dei cartisti si accentua alla 
frontiera. 

P a r i g i , 4 * , — Camera — Frey-
oinet annunzia commosso la morte di 
Bert nel Tonchino. La seduta ò sciolta 
ir̂  segno di lutto. 

La Commissione della Camera, in 
caricata di esaminare la 8eparazio(|,i 
della chiesa dallo $tato e la denunzi 
del concordato è composta di tredici! 
membri favorevoli alla separazione, 
nove contrari. 

I n BStglga.vla-
Iionslr», t t . — Il Times appro

va complètamente la scelta dì Valde
maro, dubita però che la situazione 
regolisi cosi facilmente; alla fìne la 
Sobranjo face il suo dovere. Lo (Sfan
garci applaude pure alla scelta., 

IPfitìtr^feairg^o, t t . —"Conferma
si che il governo russo sta per pro
porre alle potenze la candidatura del 
principe di Mingrelia al troao di Bui-: 
garia. 

'̂'CoiTÌspon la Baaca 
•1 

ionaie Toscana 
V I 
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CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ani. alle 3 pofàT: 

• ' \ • 

MCJljìWE denaro ih €4»aato C o r r . libero, con diritto di prelevare a vista fiso 
a 1000 lire, al a f | S Oio — al 3 3 | 4 0|0 netto da tasse, vincolando 
l|̂ ,̂somme a 3 mesi. . 
*̂ *Òve lo stato dì Cassa io permetta, la Direzione potrà concedere il rìm 

borso anche di somme, per Tesigenza delle quali occorra pfMvviso 
Il libretto dei Conti Correnti ò provveduto gratuitamente. 

IltSÌj^S€aA' -^ BaoBfli f r u t t i f e r i , aomtasmelvl all'interesse aetto 
da tasse, del # Oio con scadenza'fissa a © mesi —̂  41 tiA^Ojo a %|aesi 
— 4 fl|^ OiQ a 118 mesi. '"'"* ''"•'̂ ^ 

Il Bollo Governativo sta a carico dalla Società, 
SCOl^t'a. — C a s n b l ^ l l a due firmo fino alta scadenza dì 6 masi, 
AC€/®St^A -~ AnUèìp£]^?J^Ml ) verso deposito di Carte Pubbliche di 

I €©ri'©§iili ) facile realizzo. 
- GaBial»§£ l̂̂  per Pinoasso sopra quatanquo Piazza Bancabile» 
Valori in semplice custodia. 
Amministrazioni private, 

/ Getenii 
• • V A S O N C A R L O •— O A N E V A G I O V A N N I 

iiRii 

Ì^B. avverte inoltre il pu 
quuhinc|Uo opora^iono lUaatoria iser .^ì^^'^ito è vietata; 

CHE è interdotto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto co l la love» 

€IlliS preferisce trattare direttamente con le |iarti 

»• .^-
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DEÌPURAWTO 1 BÌNFBÈSCATlVO DEL SANGUE 
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BHEVETTATO DAL REGIO GOVJBIÌfJO » 

t*ntco sv.ccfissore «et fu Pvóf. «iB'^EasiEsé BragllaBs® dt Firenze. 
- . * : . . - ' ' - . 1 - -

Si \mò.^, esclusivamente.Jn H'fiipoll, N. 4, Calata S. Mar 
n boi^^tte I.^ Ì g 4 a cadauna " - I l i Scatole ^ridotte in 
a scatola più r ìmbailagglo. 

LÀ €AÈA DI È SOPPIÌÈSSÀ 

..•it- . j i ' . 

Ja§à proprìlf^ 
vere) £*. 4 , 1̂ 

• / : • • -
• ! ^ 

, - 1 . . 

, ^ f ;P* ti krgnov 1ÉpMÌètO:Ì*BgfÌ^nsBo possiede to l te le i^icetto scHiVe 9i proprio 
ptìgno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zìo, più tìn doctimento, con cìii io Sesìgna 
qtii l^sob si^cqessore; sfida ,a smentirlo, avanti le cOmpofeÉiMi autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Gìosnali), Enrico, Pi&trp,^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audflceoientfì e falsaììjerjte cantano questa successione; avverte pure di noai,copfonr 
der@.<|«esto ìegìUimo farmaco, colì'altro proparalo sottd il, nomò di; Aljìerto Pagliano 
fu Giuseppe, ì\ quale, olire a non aver felcuna afflnUè co! defunto Prof Gtroìdtno, né 
jDQai avuto roi0(?reji' esser da luÌ*t8n08ciuto, si permeate con au(3acìa ^eiua parÌ;làPltl' 
EoeoiioRedi lui nei suoi snnunzij inducendo il pubbiiao a credernelo parénte. 

Sì rìturìgà per mafjsima : Che ogni altro «uuJso o ncìuamo relativo a questa specialità 
qbesto od in altrìgiornali, non può riferirsi che a dotestaDÌìi con-
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cbé vetìga inserilOiih 
tràfTazioQ), il più Ielle Vo 
5330 . 

ìlaiirióse alia salute di ehi fiduciosamente ne usasse. 
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liO Sfsmè^ltièrò «Sèi S^ÌB-èttlé, gioco tanto gradito: a S. M. !a noàtret Hegìna 

limi HI TMI'ilRilRÌ4ì#P'̂ '̂ r̂f'*',̂ '''̂ -̂'̂ f̂ ^ ' 
J JUMlo J l j4 , l i i a i 'Ulumia CA^stt^ eomplete d.i utetjaiii, distsgin ed as* 

sipeiitì per UÙ^ÙÌ^^^;^^^ 1(5, 20 e più. — Eticco Caiaiogo illusìfato 
' - -*© «li més.m'p saeH'ftvwesìirc colle, carte, ..qon.jstr.. , . ,, 

fOWiPTn 300 difrerenl» g ochi (cbe st. tanno s^nza 
éul l lTiU teai^atrd). iS l lmt i 0 in cassette, lU l. 8 in 

)iù..jGaialogo illuBirato g r a t i » e franco. 

Spedizione ^dìetrb - j j " t t i t ì r i ' 1 ì ' • ^ * l ' » » ? i Q.^Uena DB,"Cr,Ut()fdrÌB 

I^ 2,50 

vaglia ahttcij)aÌo ¥ o Uiioria SubalBina. 
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•"_ ILH^ Presso tutti i Profumieri e Fairrucctiieri di Fran-
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•i- NUOVISSIMA SPECIAUTA' 
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cbila più a l ta Rlcomponaei accordai®- EiUâ  P'rofurnoHa 
.:t. 
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. t f ! «^ 1 ' - 4 , , ^ " ' - .t4f j ' -" ' -, i • ii-

Vendesf'ffP'fo A. KTÀNZONI e .0. Milano, vìa dalia Sala, 10 — Hoa>a via di Pie' 
trft^JI-:-- N a p ó l i , , P ^ | ó del Municipio. - - Deposito in Padova presso Mèrati. 

i^iìitì vÀ'-i^iam . %i 

- i \ : 
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3DMDICÀTA 

a S. M.;.l^ BEOINA 4*ITALIA 
^-T*-^ '^ "V' ' '> 

, : ' <. 

' 7: >.-^-

j-i-y 

^^y' 
Sapone • 1 MiKOJHfEiTA ,-,A,-^i^oKo 

îfffKf» Tô iW» HAKGHEBITA - A. Mlgoae .. 

miBGHEBITA - A. Wì'smQ . •Spi^i^\ . 

i. n 50 
'̂ : :% so 

« 1 80 

" 4!-^ '̂ Èli ^7' 

I- I ^ ' I . I J ' 
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-''' r^;:-
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•^1 I ^ • • -.y r 

rje«0iOin*adsitt epa fc^ti-ft ̂ wà:Iaanft ali* 3i|;japru cSŝ gAun̂  jicjylj:.̂  lorO'. qualìli 
tg^gaìcfliB. «fir.U l«PO ^oisàu £tuav,a 0 fo] doiio^m 'è Uato aggradevole 

' _ — " ~ ^ '.v .—"T ^ ^ - ' 

Scatùìd cartone rt?n a^ior/. eonipleto. suddcUi articoli t . 12 
>) iìisantissima in raso . , , . - - - . » 22 

iW Vendesi a VèrajipKsso 1. BERGAMO, profili 
re, I70i, RrJBzìèrja, S.Tlsaì'cb — a ti-eviSò fross^ A. 

!i.»MANDRU2:2AT0, profuniicrij 6 ctuncagliere —aPadova 
I .i '.prMlo la Ditta Veti; dì fìNGÌELO GUERRA, prMumisra. 
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Pfteatl rivolgersi DIRETTAMENTE òìlde evitare ritardi nelle ope-
razioni e corri 
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Fs'eÉ Cario Alberto angolo S, Margherita 
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ANTICOLERICO 
J^*J - IFJH-1 ' T b"^ "" 

IS. É_S*'= 

; ' ^ l h -

. • ^ # . 

^iìi S. PROSPÈtlO, N.%*^ 

F. 

iTemiàU'cdh medaglia d'urp all'Esposizioni dVAnvBfsasieas — Toririo (Ò84 
^ : Nì?za 1883 — Nazionale di Milano, iSftl ^ 

Vi6ìina i l?3 - Filadisilia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 -
e Bruxelles 1880. 

f/letf)Oùrno f880 
i -

if il Feffwct'fBB-sssB^a è ii.U^nor© più, igienico oonoaqiutér^^sò'è raccomà 
dato da celelirftà medip^ìe ed ùsafò ih molti Ospedali, Il F e r r i c i SlrriM^fli ̂ ^ 
si deve confondere con nmlti Fernet messi in comnìercio da poco^ tempo e che 
n^Mr^^"^^ c/ie .i*Kperfè<(è e nocive iinitaziòìii. Il i ' c t e e ' e S ls 'an^a estingue ia 
SoteJ facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri Intermittenti, il 
mai di capo, capogiri^ <«ali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di Mare, nadsee 
in genere. Esso "è •Wériiffllfi*8àg;o-ÌMd«joÌé»'la3«».' 

ELÈTTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

à*? chimico municipale di Milaup 
/C^,^;Stessà "Ditta è:- rkppTBse0B.ììt&' 

Unica''id ìtdlia del Colli e Polsi ìjnper 

Non occorre ne favatura.̂ ^nè stiratur^^ 
àdòbérando una sémplice^spugna col sa-
pone che la nostra,^tta procura. 
,,PBEZ^rFISSI. — ioONTO AI i&BO?SI§||, 
Si aii0dis<^è Ì^atalog'ó ^j-ailis Sielf^Mf 

_-' 

ni e s t à . 

ARTICOLI D'USO COMUNE, DI -LUSSO 
"" ; E D I FANTASJ', 

•^gcKifie per caflè. Macchine per 

' 1 -!̂  

burro. Macchine péf smitiuzzare la carne 

•^^iémi 
Assortimento ; com îllfel di.zittito piànto 
Sciborre per rimpiànto M\H cucini 
basche per bagno. Semicupi. A-.atrine ino
dore trasportàbili. Lumi a sospensione ,0 
dà tavolò. Bugib. Làritèfrifi' ili sicurezza. 
Ochidi bue,-^.CfiCilise €€50a«imiel§e 

Gràndiolo^^assortirriento irî  articoli so
lidi g S ì \ in FERSììJSMtCTMrO, prò ̂  
vatÒ alracido acetico stl 20 OiO dai labo-

, • 11. SOI.O BREVETTATO 

Vtnditt autoriiinìi con Decrtlo Corte Cìtnzlone, ,S,,l."£l'0 ' * i ' 
4 0 A N N I DI S U C Ò E S è i 

33óTo¥l àe i in ia t l smal l , 
l?,tic5ia, "S'ossi r i b é m , "4 r 

l l f l l l l 
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Se 
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• ^ T ^ - " ^ , 

;s;in&BUym ai ̂ ou?, 
Solor i diMenlieccMOco. 

'. p -. ' INVKi FHAMCO. CÓLTRO taAWOORÓLLE 

rara* B:^3ST^^asrB !&S^k\ il, piava Bellaronr, a :s.yon 

l̂ lgê & 1̂  fijrma. iBftrand twg > l̂ Katc* di ifabbclci ijuì'jMfo-

h 

^m 
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In Pàdova presso Cornelio^ Polì. Zanetti 

,.- - , . - . ' I 

^>-: PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTR^LE 
Benyal Kishnagurt B Maggio ÌS83. 

Pnkè. SiGNotii F x t i BRAÌ^OA, 

Qualora Je SS. IX, mi facessero ragavoleitiBa di lasijittrjtìót avere il loro celebro 
W-aarmeè-I^r^M®* a prezzi ridotti cerneranno scorsoi: ne prenderei dodici doz--

L'cltìrr^o FeTsscé ci è molto utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 
tiBO del lyjedosJmo superano,,il floaloreoQortiTei e ricuperano perfetta salute, 

«K« j n generale il S^'crsae* prsaBsca ci riesce molto vantaggioso per tutti i mia-
Ianni prodotti eia questo CIÌKTJU eccessiviui-isnle caldo. ,- . , 

^1 um 

- j 

I K-

06vQtÌssimo loro fisrvo^ T, Pozzi, Pref, Ap, 

mmcìpio tì Mpdu 
• : •? : 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifi^ io sottdicritto di sv^re aomminlslràto néll'Os^t^ale d^lla Conocenia 

il K*erfii©i"II^«iae« si eotìv&ìeiiceniì ài Coleia cori loro grandissimo giovamento. 
É cottìvoìe la toUoranza a sifÌEitto liquore del tubo gasitroéntérico dei cójerosìj i 
quali dopo cosi fiera nnlla'ttia, sogliono avora senaìbilissìmA le vie digostiv©. La 
principale anione è l'attività digestiva che si ridesta,^|ifìd?ii progressivo Bèhes-
sere chie i ccavalescenu ne fiaootone. 

. Il Medico Primario FRANCEsab^Eii^. 
per la realtà della firma del Dott. Vrancesco Fede. « • 

Il Sindaco Spìmuii* 
i^iste la lègaM^gazJone della iìrma BoptmorììtH del Sindacò di Ni^poli, pél Pre

fetto segue la fuma: 3586 
PKEZZl : in Bottiglie da Miro L. 0 , ^ 0 -^ Piccole L. l ^ S O 

. < 

^#f«fBÌtVaDIVAHI|B«M>III^WIW 

'4m 

Esco ì l^r f ì l ie d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 13 lingue) 
Dà ogni à ^ b :i€»4rè In-

cisioni, 3 ^ a^uriui co-i 
ior(tti,-flS appendici con 
t̂ff® m'odetlilirtilìfà-

' re,-e .^@# dî '̂ ghi'̂ '̂pyî  
lavori femipinili. 
PREZZI D ' A Ì B B O N A M T O ' 

(franco nel ReaiiO) 
anrio àóm, irjb 

Grfindè EdP46 9 - ^ 5,— 
Piccola 8 4^50 2,50 

hv t^ÉsSo". 
anno sam. trii» 

erftndéEd. 20 12 6,50 
Picqola 11 ^ 6 3i50 

Numeri separati L iiUà^, 
La Gmgde Edizione hi' 

in più 3G Ogiiririi crìlor^ti 
all'acquiirtiUo. Gli abbo-
naiìnenti decorrono «o!o 
dal 1 genn., 1 aprv, 1 lug. 
fl'Wobre» • ' ^ « ^ -

, Pagamenti ixnticipati 
NuoicH'i di saggio grits 

£̂ : chiunque li chièdìi. 
Si ricevono àbbonarn^eatt al gioVìfàB fctt Slai«;*óMc e si offrono numeri di angg'o ,a 

g r a t i » a chiunque ne faccia domanda presso l'tmWtìstrà^'one del giornale/2/ìcecc/ti ' " ' " 
n Padova. 

"^UJBtiMa. iMl>hiiM— tmiirart)i<mfr- vmKwn^w*^ LU l•^TO^^tf•^^H•TJl^P^P*wt•*^*'^^^^W*r••?w^l^a^f^ 

Tipogralia mi BmchigUoné Corriere-VenetOy Via Po;2zo Bipintof^. 3H%, 
cdKuvtwrt 

I. •^\ -"^ ' il 
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